I lavori alla Chiesa

Come parte della serie di articoli dedicati alla Parrocchia, questo si occupa, per intenderci, in modo specifico dei lavori di ristrutturazione alla Chiesa-edificio  (che al momento di scrivere non sono ancora finiti). 
Nel corso degli ultimi anni è diventato necessario intervenire, in quanto le crepe (alcune visibili) aumentavano sempre di più; gli interventi consistono nella posa in opera di “catene” (aste di acciaio) alla cupola, al campanile e al corpo della chiesa stessa con all’esterno piastre di acciaio che ne arrestano i movimenti. Andando un po’ ad investigare le crepe, si è visto poi che erano più profonde del previsto e che probabilmente molti anni fa (forse agli inizi del ‘900) la chiesa subì un intervento strutturale simile ma molto più rozzo.
A completamento di quest’ opera il rifacimento dell’impianto elettrico, secondo la vigente normativa, la pitturazione degli interni e di parte della facciata esterna.

I grossi interventi sono questi, e stanno impegnando la generosità di tante famiglie (qualora il finanziamento promesso non dovesse arrivare l’impegno sarà più lungo e spero di tutti), per chi volesse chiarimenti più specifici rimandiamo ai nostri tecnici (Studio Muro, Ing. De Vella, ditta Aus. Edil) che saranno lieti di fornire spiegazioni in merito.
Di certo il primo criterio che ha guidato lo svolgimento dell’intervento è stato quello della sicurezza, poi i criteri stabiliti dalla Soprintendenza e così via.

Naturalmente ci sono altre cose da fare, intendo altri lavoretti piccoli o grandi, che con la collaborazione e il lavoro di tanti (professionisti e non) verranno eseguiti nel tempo. 
Anche le strutture di una parrocchia moderna devono essere adeguate ai tempi, e mutare a seconda dell’utilizzo; per quanto ci riguarda dobbiamo il più possibile adattare la nostra perché accolga al meglio tutti: pensate ad esempio ai bambini, ai ragazzi ed i giovani che ogni giorno la prendono letteralmente d’assalto per la catechesi e il gioco.
Naturalmente vi renderete conto che si tratta di un impegno gravoso (mi ripeto) e che con la generosità di tutti potrà essere portato avanti.
Teniamo sempre presente, però, ciò che è successo al re Davide, che voleva costruire un casa al Signore; il Signore infatti chiese sì un posto per abitare ma dentro i cuori degli uomini e delle donne…!
L’augurio per tutti allora potrebbe essere questo: che la ricostruzione della chiesa (di mattoni) segni l’inizio della ricostruzione della Chiesa (di persone)!
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